
I ROMANI







L’ESPANSIONE 
DELL’IMPERO
Sotto la dominazione di Roma le 
popolazioni del bacino 
mediterraneo e del Vicino 
Oriente, benché diverse per 
cultura e tradizioni, raggiunsero 
una grande coesione.

Molte regioni dell’impero giunsero col 
tempo a una romanizzazione più o meno 
completa. Tuttavia, ciò non significa che i 
Romani costringessero gli altri popoli ad 
adottare il loro modo di vivere; anzi, essi 
rispettarono sempre le usanze e le 
credenze religiose locali, che continuarono 
ad esser praticate liberamente.



LO STATO ROMANO

Lo stato romano conobbe, nei secoli, 
profondi cambiamenti istituzionali: 
dapprima monarchia, divenne in 
seguito repubblica, e infine impero 
retto da un unico sovrano.

Un ruolo molto importante lo ebbe il 
Senato. I membri, che inizialmente in 
numero di cento, giunsero a novecento 
con Cesare, restavano in carica a vita. Il 
Senato aveva ampi poteri: assisteva i 
magistrati nelle loro mansioni, dichiarava 
guerra, distribuiva territori conquistati, 
conduceva trattative diplomatiche e 
autorizzava la spesa pubblica.



RELIGIONE E MITOLOGIA
Fin dalle origini, i Romani venerarono molti 
dèi, concepiti come forze della natura che 
era necessario propiziarsi con sacrifici e atti 
di culto.

Molti dèi appartenevano al lontano passato 
di Roma e rispecchiavano nei loro attributi 
una società agricolo-pastorale.

Marte, dio della guerra, era 
anche protettore della 
vegetazione.; in marzo i Salli, 
sacerdoti-guerrieri, celebravano 
un rito propiziatorio in cui, 
spiccando balzi altissimi, 
simboleggiavano lo scaturire 
delle messi della terra. 



LA VITA QUOTIDIANA NELL’URBE

Oltre ai mercati al coperto e quelli 
all’aperto, che si tenevano in grandi piazze 
circondate da portici, molte botteghe di 
ogni tipo si aprivano sulle strade e sui 
vicoli riversando sui marciapiedi 
l’ingombro delle mercanzie esposte.

Durante il giorno, il viavai era caotico, i pedoni 
si facevano largo a gomitate tra la folla, attratti 
dalle grida dei venditori ambulanti che 
vantavano le loro merci. 

Di notte, poiché il traffico dei veicoli e delle 
bestie da soma era vietato, risuonava nelle vie il 
frastuono dei carri che portavano i rifornimenti.



UN POMERIGGIO 
ALLE TERMEGli antichi, austeri Romani dei tempi 

della repubblica avevano un alto 
senso del pudore ed evitavano di 
spogliarsi in pubblico. Per igiene 
quotidiana, si lavavano viso, braccia 
e gambe, limitando a una volta la 
settimana la pulizia generale.

I primi bagni pubblici sorsero tardi per 
iniziativa dei privati; si ritrovavano in 
locali angusti e non offrivano molto più 
che acqua calda e fredda in vasche 
comuni, massaggi e unzioni. Nel 25 a.C. fu 
iniziata la costruzione delle vere terme. Le 
terme erano un luogo gratuito di ritrovo, 
con piscina, viali di lauri e siepi di bosso.
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